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LA POLEMICA

Gli hooligan vanno al contrattacco
«Hanno arrestato tanti innocenti»

■ Dopoidanni,oravoglionoavereanchera-
gione.Glihooligansinglesisonosenzaver-
gogna.Dopogli incidentiinBelgio,cercano
alibiecercanodiriconquistareuna«vergini-
tà».Sonostati,agiustaragione,marchiatico-
mepericolopubbliconumerounoedoraloro
passanoalcontrattaccoelancianounacam-
pagnaperdifendere«gli innocenti»chesono
stati«arrestatiingiustamente»dallapolizia
belga.Deglioltremilleinglesifermati inBel-
gio,unosoloèstatoincriminatoefralecenti-
naiadiespulsisoloquindicieranogiàschedati
comehooligans.«Lapoliziabelgadeveam-
metterediaverfattocentinaiadiarresti indi-
scriminatiaidannidisupporteringlesiche
nonavevanofattonulladimale»,hadettoieri
ilportavocedell’associazionedeitifosi,Kevin
Miles,annunciandochesaràfattotuttoilpos-

sibileperotteneregiustiziaerisarci-
menti.Unestremotentativodidife-
sa,cheprobabilmenteavràanche
unfondodiverità.Difrontealcaos
provocatodagli incidenti,sicura-
mentec’èandatodimezzoanche
qualcheinnocente,cosìcomenel-
l’elencodeiferitièfinitapiùdiuna

personachenonavevanullaachefarecongliac-
cadimenti.«Tuttiquelliarrestatihannogiàavuto
latrasfertarovinata.Vogliamoesseresicuriche,a
causadiunaingiustainclusionedellalistadegli
hoolingas,nonabbiamorovinataanchelapossi-
bilitàdigoderedifuturitorneiinternazionali»,ha
affermatoMiles,chesacheconl’assurdocom-
portamentodeglihoolignasinBelgio,l’Inghil-
terrahapersol’autobusbuonoperorganizzarei
mondialidel2006.LaFootballSupporters‘Asso-
ciationhaancheattivatounserviziotelefonicoe
unindirizzo«email»adisposizionedeitifosiche
ritengonodiesserestatitrattatiingiustamente
daibelgi.Ilpiantodeifansnonsembratuttavia
avercommossopiùditantoilministrodegli in-
terniJackStrawilqualeierihadettochestastu-
diandoulteriorimisurerepressivepercolpireil
teppismoneglistadi.

Gli olandesi
Edgar Davids
e Patrick
Kluivert
danzano
per la vittoria
sulla Yugoslavia,
sotto Dennis
Bergkamp
contrastato
da Nisa Saveljic
e in basso
lo spagnolo
Raul autore
del mancato
rigore

Azzurri contro orange
Le due facce del calcio
L’eterna sfida tra Offendere e Difendere 26SPO02AF01
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fermò gli orange, quattro anni
dopo, nella corsa verso il titolo.

Nel carniere dell’Olanda c’è
l’europeo del 1988. Poco per
una nazioneche ha cambiato la
storia del calcio, ma in questo ci
sono tutti i limiti e i pericoli di
chi fa del calcio soprattutto una
questione estetica. La bellezza
della partita di giovedì è proprio
nel confronto tra Estetica e
Concretezza, tra chi gioca pen-
sando soprattutto ad attaccare e
a segnare e chi gioca pensando
soprattutto a neutralizzare l’av-
versario e poi, semmai, a colpir-
lo. È l’eterna sfida tra Offendere
e Difendere, tra Fare e Disfare.
Una cosa è sicura: è una sfida tra
due scuole universalmente rico-
nosciute. Il calcio all’italiana, ri-
proposto da Zoff in questo euro-
peo, ha una sua storia di cui
non bisogna vergognarsi. «È la
nostra cultura, è un patrimo-
nio» e, per estensione del con-
cetto, anche questo da difende-
re come la porta di Toldo.

Le esperienze negative hanno
insegnato qualcosa agli olande-
si. E infatti in conferenza-stam-
pa il ct olandese, l’ex-centro-
campista del Milan Frank Ri-
jkaard, è stato cauto: «Giocare
contro una squadra come l’Ita-
lia non è facile, speriamo di cre-
scere ancora perché ne abbiamo
bisogno», ha detto. Dove do-
vrebbe crescere una squadra ca-
pace di segnare tredici gol in
quattro gare? Probabilmente
nella fase difensiva, finora poco
sollecitata dagli avversari. C’è
però un particolare che fa riflet-
tere: i due gol incassati con la
Francia delle riserve. È il segnale

che, dietro, l’Olanda non è in-
superabile. Stam, un armadio da
novanta chili, è possente e velo-
ce, picchia il giusto, ma non è
un fuoriclasse. Inzaghi lo ha già
affrontato in Champions Lea-
gue, nella semifina-
le Juventus-Man-
chester United del
21 aprile 1999. Gli
inglesi vinsero 3-2 e
si qualificarono, ma
Inzaghi firmò una
doppietta: al 6’e 11’.
Si dirà: era un altro
Inzaghi. Ma nel cal-
cio mai dire mai: e
visto che si procede
per corsi e ricorsi
storici, potrebbe ri-
vivere, Inzaghi, l’e-
popea di Paolo Rossi
al mondiale 1982.

Anche il portiere,
Van der Sar, non è
imbattibile. E Bo-
svelt, bravissimo ieri
a lanciare in gol
Kluivert, va visto
nella dimensione
del difensore. Dove sicuramente
l’Olanda appare superiore è a
centrocampo: Davids è il mi-
glior mediano del mondo,
Overmars e Zenden fanno il
pendolo centrocampo-attacco a
tutta birra, Bergkamp arretra e
inventa assist. Il poker firmato
ieri rende improvvisamente pe-
ricoloso Kluivert, uno che il cal-
cio italiano aveva bocciato sen-
za pietà. Ha già segnato sei gol,
è forte fisicamente, sta vivendo
un momento di grazia in cui
tutto ti riesce facile: persino, co-
me è accaduto nel siparietto
post-partita, che rinunci per
onestà a un gol (il terzo, dove

c’è stato il piede decisivo di Go-
vedarica), ma ti viene ugual-
mente assegnato perché, si sa,
nell’era dei gol «spot&miliardi»
le autoreti sono una razza da
estinguere.

Il pronostico dice Olanda. Per
varie ragioni: perché gioca in
casa, perché gioca meglio, per-
ché gioca con allegria. Ma l’Ita-
lia non parte battuta. Intanto,
ha il miglior portiere del torneo,
poi ha forse uno dei migliori
centrali del mondo, Alessandro
Nesta. È lui la risposta italiana a
Kluivert. Ma, probabilmente, la
partita si deciderà sulle corsie la-
terali, dove l’Olanda è fortissi-

ma con Zenden e Overmars e
dove l’Italia opporrà Zambrotta
e, a meno di un clamoroso recu-
pero di Maldini, Pessotto. Da-
vids percorrerà le strade di Al-
bertini: visto lo stato di forma
del milanista, è un altro duello
da seguire. La vera incognita,
per italiani e olandesi, è Totti. È
l’uomo che, con i suoi movi-
menti, può mettere in difficoltà
gli olandesi. Tutto dipenderà
dal suo estro. Per Totti è l’occa-
sione di dimostrare in campo
che non è davvero più un Pupo-
ne. E neppure un bullo di peri-
feria.

STEFANO BOLDRINI

GLI AVVERSARI

Una squadra di campioni giramondo
e di «rottamati» dal calcio italiano

ROMA Olanda, una squadra di
stelle e vecchie conoscenze italiche.
Sì, tra gli «orange» c’è un po‘ d’Ita-
lia. O meglio, di calcio italiano. A
cominciare dalla panchina, dove da
un po‘ di tempo siede come tecnico
Rijkaard, una delle colonne del Mi-
lan vincente degli anni ‘90, per poi
passare ai giocatori. Tra presente e
passato. Nel primo caso ci riferiamo
a Van der Sar e Davids, entrambe colonne della
Juventus di Ancelotti e a Seedoorf, play maker
dell’Inter, ma panchinaro nella sua nazionale,
così come Winter, che giocò nella Lazio e nel-
l’Inter. Nel secondo, invece, ci sono campioni di
primo piano, Reiziger, Kluivert e Bergkamp, che
però in Italia sono stati grandi incompresi. Non
gli è stato concesso il tempo per emulare le im-
prese di Gullit, Van Basten e dello stesso Ri-
jkaard, che li hanno preceduti. Uno strano desti-

no il loro, perchè Reiziger, Kluivert e Bergkamp,
non hanno avuto apprezzamenti adeguati alla
loro classe, non sono riusciti ad entrare nel cuore
dei tifosi e nemmeno delle loro squadre, diventa-
te due «frullatori». Sono stati «rottamati» in fret-
ta, sulla scorta di valutazione affrettate e sicura-
mente non da competenti. Di Bergkamp, che
giocò nell’Inter un paio d’anni, si disse che non
aveva carattere e cuore, pur avendo grande clas-
se. Forse c’è stato un errore di valutazione. Dise-

gnato come uno «spac-
careti», Dennis si mise
in mostra più come
una seconda punta, un
trequartista come si di-
ce ora. Cosa che all’In-
ter non bastò e così il
biondo olandese do-
vette emigrare in In-
ghilterra, all’Arsenal,
dove di gol non ne ha
fatti tanti, ma dove si è
fatto apprezzare per le
sue grandi doti tecni-
che. Stessa sorte anche
per Kluivert, ieri auto-
re di una splendida
quaterna contro la Ju-

goslavia. Al Milan, che dopo la grande «triade»,
non ne ha azzeccata più una, non è stato capito,
così come non è stato capito Davids. La loro vita
in rossonero è durata un anno, poi, incredibil-
mente, via, tra l’indifferenza e l’incompetenza.
Kluivert è andato a trovar fortuna e gol (tanti) al
Barcellona, con il quale ha vinto scudetto e Cop-
pa de Liga l’anno scorso, Davids è diventato una
colonna della Juve. A dimostrazione che tutti
possiamo travestirci da tecnici e intenditori.
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Frank Rijkaard, un «amico»
sulla panchina degli olandesi

■ ConGullit,VanBasten,BaresieMaldinifuuno
deicampionichefecegrandeilMilannell’ultimo
decenniodelsecolo.Ma,rispettoaisuoicompa-
gnidisquadra,diFranklinRijkaardsièsempre
parlatodimenodeglialtri,puravendonello
scacchiererossonerounruolodifondamentale
importanza.PerchènonsegnavaigoldiGullite
VanBasten.Mailgol,perlui,centrocampistaraf-
finatopuressendodigrandequantità,nonerail
suomestiere.Perchènoneral’ultimobaluardo
delladifesacomeBaresi,chesalvavaanchel’im-
possibile;perchènoneragiovanecomel’emer-

genteedeffervescenteMaldini;per-
chèeraschivoesilenzioso.Malarealtà
ècheancoraoggiilMilannonèriusci-
toatrovareilsuoerede.Franklinsape-
vadifendereeproporregiococome
pochinelsuoruolo.Ditantointanto

sapevaanchesegnare.Dopol’avventuramilanista
sen’ètornatoinOlanda,dovehaconclusoconono-
relasuacarrieraedovehamossoiprimipassidaalle-
natore,finoadarrivaresullapanchinadiunanazio-
nale,chelui, il freddoeschivoFranklin,haricostruito,
tassellodopotassello,riuscendoconunmixdiclasse
evigoriaatletica,amettereinpiediunasquadrache
saconiugareallaperfezioneilverbodelpallone.Fra
qualchegiornoloavremodifronte.Saràunavversa-
rioinpiù,perchèdelcalcioitalianol’amicoRijkaard
saveramentetutto.Saràilsuoprimoesamedimatu-
rità.Saràl’Italia,chel’hafattogrande,agiudicarlo.

L’EX CT AZZURRO

Azeglio Vicini:
«Totti? Il leader
è Cannavaro»

Raul fa harakiri, la Francia affonda la Spagna
All’89’ la stella iberica fallisce un rigore che poteva portare le furie rosse al pareggio

BRUGES Raul, la speranza del cal-
cio iberico ha ucciso le speranze
spagnole all’89 calciandoalle stel-
le il rigorechevaleva ilpareggio. Il
Portogallo ha così trovato l’altra
semifinalista. E, dunque, merco-
ledìdi fronte alla«sorpresa»diEu-
ro 2000 ci sarà la Francia. Ieri sera
la nazionale transalpina ha fatica-
to contro laSpagna (conunRaula
mezzo servizio), ma alla fine ce
l’ha fatta.È finita2-1dopounaga-
racombattuta,inbilicofinoallafi-
ne. Nel primo tempo è andata in
vantaggio la Francia con una pro-
dezza su punizione di Zidane; la
Spagna ha pareggiato con Men-
dieta su rigore e il nuovo vantag-
gio dei «galletti» è arrivato nel fi-
nale con un’invenzione di Djor-
kaeff. Nella ripresa la gara ècalata:
solo nel finale laSpagna ha spinto
al massimo ma all’89 il harakiri di
Raul ha spento ogni sogno. La
Francia, così, si è assicurata laqua-
lificazioneallesemifinali.

La partita è iniziata con la Fran-
cia in attacco.DugarryeDjorkaeff
assistonoai latiHenry,conZidane
a fare da suggeritore delle azioni
offensive. Al 3’ il colpo di testa di
Vieira però va alto. L’impressione

è che la Spagna
sia intimidita.
La Francia insi-
ste all’11’ con
un’azione di
Henry: da sini-
stra supera in
dribbling due
avversari, si
spostaalcentro
e tira un destro
dal limite che
vafuori.LaSpa-
gna tenta di

mantenere ilpossessodelpallone;
la Francia però è più concreta.
Djorkaeff e Dugarry si incrociano
spesso e le Furie Rosse patiscono
certi spostamenti. Ancora la Fran-
cia inevidenza:Deschampsdade-

stra «mira» al centro dell’area per
Dugarry che di testa manda alto.
Tocca alla Spagna.È il19’: lapuni-
zione è calciatadaGuardioladalla
sinistra, la parabola è insidiosa e
Barthez(numerounofrancese)re-
spinge di pugno. Al 20’ ancora un
destrodiDugarrydallimiteparato
da Canizares. Vicina al gol la Spa-
gna al 21’: gira Raul dal limite e
Barthez fa il miracolo. Dall’ango-
lo, il rigore recriminato dalla Spa-
gna: Zidane tocca di gomito, ma
per Collina non c’è fallo. Ma la
Francia passa in vantaggio: è il 32’
quando Zidane su punizione (da
20metri)mandailpallonenelset-
te, alla destra di Canizares. LaSpa-
gna non ci sta e sei minuti dopo
pareggia: Thuram atterra Munitis
e Mendieta dal dischetto non sba-
glia. Al 40’ ancora Raul mette nel
panico la difesa francese, però
Thuram salva in corner. La Fran-
cia sembra in difficoltà, ma al 44’
la nazionale transalpina torna in

vantaggio: da Vieira a Djorkaeff
che appena entrato in area fa par-
tireunabottadidestrachesiinsac-
casulprimopalo.

Nella ripresa parte con la Spa-
gnainavanti,maèlaFranciaal50’
a farsi pericolosa con un destro di
Vieira dal limitedell’area.Al 55’ la
Francia accentua l’atteggiamento
difensivo,ma laSpagnanontrova
più varchi. E cominciano a scatta-
re i cartellini gialli: Alfonso (fallo
su Deschamps), Vieira (fallo su
Munitis),Guardiola (fallosuDjor-
kaeff), Salgado (fallo su Henry),
Paco (fallo suHenry).La Spagna si
sbilancia e Zidane (68’), ancora su
punizione dal vertice sinistro del-
l’areaeSalgadodeviainangolo.Le
Furie Rosse ci riprovano: al 73’
Guardiolaesplodeildestrodafuo-
ri area, Desailly con la schiena de-
via in corner. Tre minuti dopo è la
Franciaacolpire:daZidaneaDjor-
kaeff a Vieira, sinistro volante dal
limite che Salgado respinge con il
corpo, con Canizares battuto.
All’81’ è ancora la Francia a sfiora-
re il terzo gol: il tiro, potente di
Djorkaeff è deviato in angolo. Bri-
vido finale: all’89’ Barthez atterra
Abelardo. È rigore. Raul sistema la
palla sul dischetto, prende la rin-
corsa,macalciaalto.

■ L’ItaliadiZoffvainsemifinalecon-
trol’Olanda,mal’exctAzeglioVi-
cinigiudicasuperiorelasuanazio-
nale:«Controdinoi-spiegaVicini-
leavversarieraramentesuperava-
nolametàcampoesegnavamo
pocoinrelazionealleoccasioni
create.Maquellaeraunasquadra
cresciutagradatamenteecheave-
vaavutotempodiassemblarsi».
Oggic’èTotti,Nesta,DelPiero,ma
chièil leaderdegliazzurri?«Nonè
solochivaaparlarecongliarbitrio
incitaicompagni-continuaVicini
-, ilveroleaderèchitienesula
squadraconilsuoesempioper
questoscelgoCannavaro:samet-
terelamuseruolaaimiglioriattac-
cantiedàrespiroalladifesa.Inza-
ghiinvecepotrebbeessereilPaolo
Rossidell’Europeo».Poi,alcuneri-
flessioni:«Adifferenzadialtrena-
zionaliazzurre-concludeVicini-
questapossiedesuperioreprepa-
razioneatleticaedunasquadrache
saleggerelepartite».
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■ IL PARI
DURA 6’
Al 38’ Mendieta
segna il penalty
e risponde così
al gol di Zidane
Ma al 44’
Djorkaeff replica


